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IL BARICENTRO SPIRITUALE  E LA CONTINUITÀ

Intervento:

Tu hai detto che è il compito nostro è quello di portare il punto focale in questa epoca. Il punto focale sarebbe quello più avanzato spiritualmente ed iniziaticamente. La domanda che voglio farti è questa: come possiamo avere la certezza di aver portato questo punto nel nostro piano di esistenza ? È possibile un passaggio di grado senza che questo punto focale, che ad esempio può arrivare dal periodo egizio, non sia stato portato oggi nella vita attuale?

Falco:

Bisogna vedere quale era il punto di partenza per sapere il valore del punto di arrivo. Come fai a determinarlo? Dipende anche dal reale investimento, dalla continuità che eventualmente si può evidenziare tramite queste considerazioni. Bisogna far salire il baricentro spirituale il più possibile nella speranza che sia superiore al punto massimo precedente, se c’è stato un punto massimo o quello che è. Molti di questi aspetti sono certamente legati ai significati magici, quindi alle espressioni di affermazione del potere programmato, a tutto ciò che può condurre ad un’epoca così particolare nella quale probabilmente a tutt’oggi possono attecchire radici che non potevano attecchire da millenni. E poi bisognerà vedere ciò che ognuno potrà realmente realizzare.

Ma, in tutto questo, ci sono anche aspetti che possono essere curiosi. Per esempio, cosa capita quando manca la continuità? Se una persona ha un progetto e poi manca questa spinta? Una volta si faceva l’esempio della spinta necessaria per vincere la resistenza: c’è una porta molto pesante, tu spingi, spingi, spingi, ma questa porta incomincia a spostarsi quando tu raggiungi una certa pressione. Facevamo l’esempio degli asteroidi, quindi della capacità di esercitare una spinta capace di spostare, di deviare ciò che esiste. Ci sono dei momenti nei quali, per le vicende di ciascuno, possono verificarsi delle frenate, dei rallentamenti, delle assolute perdite di tempo o delle direzioni diverse. È difficile immaginare una formula che possa comprende o determinare se esiste un punto di non ritorno. Prima  svolgi un compito che è di tipo magico, rituale, iniziatico, poi, ad un certo punto, per vicende differenti, lo interrompi. Qual è il tempo massimo per tutto questo? Esiste un tempo massimo di questa interruzione oltre il quale tutto questo diventa non più praticabile. Ritengo che ci sia un punto massimo che, certamente, non è uguale in tutti i casi, in tutte le condizioni. Però, ci deve necessariamente essere. Se per dieci anni fai una cosa, poi, per altri dieci anni, fai tutt’altro, evidentemente è tutto tempo che si è accumulato ma, negli anni successivi, c’è ancora spazio, c’è ancora modo per riprendere il cammino? Dipende dallo slancio, dagli obiettivi, dai progetti, dipende ovviamente da un’infinità di variabili. Comunque credo che, se devono esistere calcoli di questo genere, i tempi non possano essere molto lunghi, forse qualche anno, ma oltre queste tempo penso che non si possa, di fatto, andare, anche perché lo sforzo per raggiungere obiettivi è uno sforzo di continuità. Possono intervenire una o due interruzioni, ma certamente l’investimento possibile, come fa qualunque banca, tendenzialmente non viene fatto su un fallimento, ma verrà piuttosto fatto su un investimento nuovo, su qualcuno che non ripete gli stessi errori, ma che sa spingere e che sa essere sufficientemente vincente.

IL MALE E IL TENTATORE

Intervento:
Se la partenza è uguale per tutti dove nasce il pericolo del male - ed ecco qui la parola che non ha un suo sinonimo - dove nasce il pericolo di disperdersi, dove nasce il fatto che io posso avanzare e lei no o viceversa? 

Falco:

Certamente occorre considerare la continuità e poi dipende dall’elevatezza del progetto del quale eventualmente si parla. In cosa si cade? Il male in cosa consiste? Consiste nel trasformare un obiettivo ideale in un obiettivo soggettivo. Quindi, sottoponendo un elemento altrimenti generale ad un elemento egoistico alla fine il male è scegliere per sé quando bisognerebbe essere capaci di scegliere non solo per sé. Se ci fossero dei peccati rientrerebbero nel concetto di egoismo, nel concetto di affermazione a discapito di altri.

Intervento:
Il tentatore chi è?

Falco:

Il tentatore sei tu stesso nella scelta di obiettivi egoistici. Il tentatore è un elemento sottoposto all’oggetto; quindi, non esiste tanto qualcuno che tenta ma piuttosto c’è la persona che vuole farsi tentare e, nell’idea del tentatore, c’è il massimo della vigliaccheria perché dice che qualcun’altro vuole tentarti. Non dici: io ho fatto una scelta che è egoistica, che può danneggiare altri, ma dici: l’ho fatta perché un tentatore/trice mi ha tentato. Questo è un ulteriore escamotage, gioco, tentativo per togliere da sé il valore. Quindi, il concetto della tentazione rientra nella scelta, e non come elemento indotto da altri  anche se altri lo possono fare, a loro volta, per loro tornaconto, ma questo rientra già nella catena della distribuzione di una serie di vantaggi presunti o reali di un qualunque contesto del genere. In questo senso non esiste il tentatore perché, se ci fosse, noi non potremmo avere il libero arbitrio, in quanto è qualcun altro che ci fa fare delle cose. Invece, partiamo dal presupposto della scintilla divina, della capacità di scelta, della determinazione di ciò che vogliamo organizzare e fare, qualunque ne sia il costo, e tanto maggiore è l’elemento negativo quanto maggiormente vogliamo far pagare ad altri qualcosa che va a nostro vantaggio.

LA TROSFORMAZIONE DEI CORPI SOTTILI

Intervento:
Abbiamo fatto una riflessione sui corpi sottili, sull’illuminazione e sulla metamorfosi. Noi possediamo dei corpi sottili che possono modificarsi nel tempo e funzionano secondo determinati criteri. Sappiamo anche che, nel corso della nostra esistenza, se ne siamo capaci, possiamo anche raggiungere stati di evoluzione e metamorfosi.

Come si devono strutturare e contenere i corpi sottili in uno stato di illuminazione e metamorfosi acquisito? Per fare anche un esempio, nel percorso tecnarcale che chiaramente tende all’illuminazione ed anche alla metamorfosi, seguendo appunto le regole tecnarcali, si vanno a modificare anche i corpi sottili?

Falco:

I corpi sottili sono corpi plasmabili i quali cambiano in base all’influenza che gli eventi che noi produciamo hanno nei loro confronti. Questo è il classico caso della funzione che crea l’organo; quindi, la loro trasformazione, la nostra trasformazione che poi noi valutiamo e differenziamo considerando le categorie, gli strati dei quali siamo idealmente composti, modificano, trasformano, plasmano e quindi rendono queste nostre parti capaci di adattarsi alle scelte che abbiamo fatto, in qualsiasi direzione queste scelte siano avvenute, similmente a chi vuole andare in palestra perché vuole scolpire in qualche modo il proprio corpo.  In questo caso c’è una palestra dell’anima che può essere frequentata con varie pratiche e sistemi in modo da raggiungere vari obiettivi. Anche l’anima va allenata; dopo che è stata seduta per decenni avrà anch’essa le pieghe da decubito, se non fosse sufficientemente allenata.

Intervento:
Il percorso tecnarcale è comunque un percorso rivolto all’illuminazione; questo miglioramento dei corpi sottili deve, per forza, avere una rispondenza anche nel corpo fisico. Ci sono mille deroghe a questo principio; è un principio che generalmente può funzionare. Come vedi, dal tuo punto di vista, tutto questo, anche con un taglio da guaritore?

Falco:

Quando una persona trova un equilibrio e sta bene con se stessa la persona cambia, anche fisicamente, anche dal punto di vista fisiognomico. Cambiano i tratti del volto, la persona diventa sempre più bella quando ha a che fare con una pacificazione, quando ha risolto qualcosa dentro di sé. Di conseguenza, i nostri organi reagiscono; così come modifichiamo aspetti interiori – e questi si riflettono su di noi – altrettanto, quando nutriamo delle condizioni nel nostro corpo fisico, queste possono riflettersi anche su altre parti. Se hai mal di denti, l’umore cambia, forse passano più facilmente certi pensieri rispetto ad altri. Lo stesso atteggiamento o adattamento che possiamo avere può essere modificato, e allora si evidenzia la pasta della quale siamo fatti: il pessimista  vedrà il bicchiere solo mezzo vuoto e bucato, è solo un tubo mentre altri non sono in grado di vedere aspetti diversi da quelli che decidono di vedere, magari anche in senso ottimistico. Attenzione, anche un ottimismo esasperato allontana dal concetto stesso di uniformità gli eventi con i quali ci confrontiamo, perché, a volte, un ottimismo esasperato potrebbe essere un modo per evitare di affrontare qualunque altro aspetto della realtà. Quindi, è ovvio che gli eccessi sono elementi pericolosi per cui l’influenza è sempre a più bande, con una rispondenza che non viene fermata e passa tranquillamente dall’aspetto più sottile e spirituale agli altri aspetti. C’è una continua influenza in queste parti. Possiamo riproporre il famoso racconto del Buddha che, ad un certo punto, si è reso conto che quando stava digiunando, in realtà pensava meno lucidamente.

Intervento:
I nostri fratelli che ci hanno preceduto, pensandoli, possono essere di aiuto a noi, nelle nostre ricerche, nel risolvere i nostri problemi, nel darci delle ispirazioni. Queste famose corde, queste liane, queste gomene che ci legano con loro possono esserci spiritualmente di aiuto, pensandoli?

Falco:

La risposta è articolata. Innanzi tutto bisogna vedere il metodo di cui si sta parlando. Se ti riferisci alla classica seduta spiritica che qualcuno rischia di fare passare  per ricerca già siamo esattamente dal lato opposto; non c’entra minimamente la ricerca, magari c’entrano le frustrazioni, i pensieri, gli stati d’animo, le colpe che ciascuno può avere se non riesce a districarsi con l’Oltre. Come secondo aspetto, il nostro contatto con i damanhuriani che sono oltre la Soglia è un contatto di Popolo e quindi non diminuisce. Se ne possono assumere alcune qualità, quando si fa uno scambio, quando si chiede un collegamento per acquisire una capacità che si ritiene essere bene evidente in qualcuno; non c’è difficoltà nel richiederla, nel ricollegarsi anche a quelle qualità che, in ogni caso, sono depositate e che arrivano da parte di persone che non sono più nel corpo fisico, nella forma, che sono passate nell’oltre.

GRAVITÀ E MATRICE TEMPORALE DEGLI EVENTI

Intervento:
Ritornando alla fisica esoterica, possiamo cercare di immaginare come ci può essere rispondenza nell’utilizzo della sotto legge della gravità, sapendo che la stessa è legata alla matrice temporale caduta eventi neutri.

Noi possiamo intervenire nel mondo della gravità perché conosciamo la matrice relativa alla caduta degli eventi neutri? E quale sarebbe il percorso.

Falco:

Il percorso è di due livelli: c’è un percorso di consapevolezza ed un percorso istintivo. Nelle forme noi obbediamo alla gravità senza conoscerla perché è una componente costante con la quale facciamo direttamente esperienza ed alla quale siamo abituati a reagire. Poi, arrivano gli osservatori che ti dimostrano come gli oggetti possono cadere alla stessa velocità; idealmente la piuma ed il chilo di piombo in un ambiente senza aria cadrebbero alla stessa velocità.

Il potere, la possibilità di conoscere, per noi significa la possibilità di manipolare. Ora, i vari escamotage finora adoperati per avere a che fare con la gravità, per continuare questo esempio, partono da una serie di metodologie e trucchi che simulano la gestione della gravità. Facciamo un esempio: un aereo simula una funzione relativa alla gravità. In realtà non c’entra  nulla con la gravità, c’entra con la portanza, con dei fenomeni diversi. Per fare un altro esempio, un mago da teatro mostra delle cose impossibili  che simulano il controllo della gravità. In realtà, però, noi viviamo in un mondo dove pochissimi punti nell’universo hanno a che fare con la gravità perché la maggioranza dello spazio ha ben poca gravità. La gravità nostra ha significato perché siamo all’interno di un pozzo nel quale queste leggi si manifestano maggiormente attraverso un rapporto di massa. In realtà la superficie di un pianeta è un pozzo nel quale confluiscono delle forze che obbligano la fisica ad agire nei confronti del concetto di gravità, ma il concetto di gravità non può essere distaccato dagli altri concetti, come il concetto della massa o il concetto della relativa distanza che per noi si esprimono nell’oggetto che può cadere.

Non possiamo affrontare un concetto avulso da tutto ciò che lo manifesta: la gravità allora è un pozzo dove succedono delle cose in base alla massa che esiste in quel momento ma anche in base alle funzioni relative del tempo perché, senza tempo, non abbiamo un problema né di massa né di gravità. Per questo motivo, quando parliamo di matrici o di pseudo matrici, parliamo di due concetti diverse. O parliamo dell’oggetto più vicino, dal punto di vista della fisica esoterica, che in qualche maniera diventa un interruttore che causa alcune variazioni in questi fenomeni, oppure, se parliamo di matrice, dobbiamo parlare di matrice che coinvolge una quantità di fenomeni più estesi. Il discorso è più allargato, e non può essere limitato ad una manifestazione. Facciamo un altro esempio: stiamo parlando della luce elettrica ma, se dobbiamo parlare della luce elettrica, per definirla, dobbiamo capire cos’è il fenomeno elettricità, come si manifesta, come si produce. La luce elettrica non illumina soltanto ma produce calore, si trasforma in altre cose. Quindi, non possiamo determinare cos’è l’elettricità studiando la lampadina, così come non possiamo studiare il fenomeno d’insieme del rapporto tra massa, tempo e velocità, studiando soltanto un aspetto, che può essere uno dei più interessanti, e che oggi chiamiamo gravità. Ecco perché si cerca di creare quella famosa teoria del tutto, capace di tenere insieme la realtà perché, da soli, i fenomeni non si reggono, sono aspetti troppo limitati di ciò che si può presentare, e qualunque risposta relativa ad essi non può che essere parziale e quindi sbagliata. Perciò, quando si parla di matrici, bisogna vedere fin dove la matrice corrispondente può arrivare.  Per esempio, quando parliamo di tempo, se facessimo un paragone, parliamo di una matrice che è più grossa rispetto a quella della gravità, perché dall’una dipende l’altra. Ecco perché la conoscenza di una matrice deve comunque racchiudere un ventaglio di rapporti e di conoscenze che è molto più esteso. 

Intervento:
Il percorso della ricerca della matrice temporale è un percorso, possiamo dire, di immanenza, cioè nel tramite arrivi alla Legge?

Falco:

Si, è un percorso che però limita. Per fare un esempio, noi possiamo staccare la corrente in casa ma è diverso staccare la corrente in casa oppure avere tutto l’isolato senza la luce perché manca la corrente dalla Centrale. Quando parliamo di matrici  - e parliamo di matrici che sono relative alla nostra idea di tempo, di gravità – lo facciamo sempre nella forma che queste hanno limitatamente all’insieme di esperienze che ci toccano. Quindi, se parliamo di matrici, parliamo di matrici valide sulla terra per cui è come se aprissimo o chiudessimo il contatto elettrico nell’appartamento. nell’appartamento e non rispetto a ciò che coinvolge la totalità perché diversi sono i rapporti o le funzioni delle leggi che si manifestano. È lo stesso rapporto che può esserci tra un mondo macroscopico e un mondo microscopico. Ci sono delle similitudini che però hanno delle diversità. Posso interrompere la rotazione di un elettrone ma è diverso interrompere la rotazione attorno ad un pianeta. Le forze e le leggi che ne sarebbero coinvolte, anche se apparentemente simili, sono differenti. Allo stesso modo esiste la differenza tra una fisica quantistica ed una fisica ordinaria. Le cose funzionano a diversi livelli per cui, quando parliamo di matrici, si parla sempre di matrici a livello raggiungibile, quindi della valvola relativa al nostro appartamento, al nostro sistema solare, al nostro pianeta, non certamente di quella relativa alla totalità delle manifestazioni né della gravità, né del tempo né di altre funzioni, anche perché, come ricorderete, avevamo parlato già in passato di influenze temporali ad isola, maggiori o minori in base alla quantità di masse coinvolte. Quindi, è diversa la gravità verso il centro della Galassia, è diversa la gravità in un luogo dove c’è un numero minore di masse tra loro vicine,  per cui il tempo relativo cambia, come cambia teoricamente l’orizzonte degli eventi vicino ad una funzione di un buco nero, di motore stellare o centrale di una Galassia. Anche in questo caso si tratta di proporzioni.

TRIADE E CADUTA DEGLI EVENTI

Intervento:
Il completamento della Triade ha portato tante trasformazioni per cui ritengo che alcuni nostro concetti, soprattutto mitici abbiano la necessità di essere rivisti. Ne nomino alcuni: il Nemico, la forza che noi chiamiamo Lucifero, la tentazione, lo stesso Paradiso dell’Iniziato e in particolare mi fermo sul distacco dei piani. Mi ricordo che tu hai sempre detto che, per tenere i piani staccati, occorre una certa caduta di eventi che misuravamo in miliardi per micron cubo; però una volta avevi anche detto  che, quando la Triade fosse completata, non esisteva più questa necessità per cui non sarebbe esistito più il problema della caduta degli eventi, non dobbiamo più preoccuparci che i piani si riattacchino, si ricongiungano. È ancora  necessaria una operazione umana per mantenere staccati i piani oppure, con la Triade, come tu avevi anticipato, questo non è più necessario?

Falco:

Non è più necessario mantenere con altri metodi i piani distaccati perché, nel momento nel quale, anche temporalmente parlando, si sono ricongiunte, unificate, reintegrate, ricomposte la varie forze divine, che poi divengono, nel culmine di questa piramide, la forza triadica espressa, in quel momento la quantità di eventi necessari per mantenere il resto diventano elementi secondari. Il distacco dei piani si regge da solo. Non può avvenire un ricongiungimento dei piani: qualunque cosa è  oramai storia che si sviluppa e che avrà questo indirizzo e che - non sappiamo se poi andrà bene o male - avrà certamente successo. Diversa è invece la possibilità di sfruttare pienamente la dotazione della Triade. Abbiamo creato questo racconto dei pacchi, della dote, del “disvelare” queste conoscenze, queste informazioni, questa potenzialità, questi poteri, queste forze che sono giunte quando questa nave, rappresentata dalla Triade, è attraccata rispetto al nostro punto di spazio tempo ed ha potuto scaricare il contenuto. Tutto questo è di un’importanza consistente.

Quindi, questo è un punto risolto, di grandissima importanza che ci ha impegnati per tanti anni. Ora bisogna riconvertire l’uso delle forze con cui abbiamo a che fare perché divengano adatte ad altre funzioni. Per fare un esempio, fin quì c’è stata un’economia di guerra, con la fabbriche che, invece di fare i trattori, hanno fatto i carri armati. È arrivato adesso il momento nel quale bisogna riconvertire le varie fabbriche, il potenziale, le varie cose ed anziché fabbricare carri armati rifacciamo o prodotti nuovi,  trattori o le gru. Si tratta di una riconversione vera e propria. Durante questa fase di trasformazione damanhuriana, di rifondazione, in questo tentativo - abbiamo coniato il termine di “pagurarci” in questo ambiente Olivetti - è anche derivata la necessità di orientare diversamente la nostra mente, la nostra attenzione su obiettivi vicini, su obiettivi praticabili, su obiettivi dimostrabili che possano usare tutto ciò che abbiamo. Cambiamo i tipi di energie con le quali si ha a che fare, cambiano i metodi per produrle, cambiano tantissime cose proprio in questi giorni stessi.

Poi, lo svelamento, l’apertura di questa dote contenuta è di estremo interesse. Oramai sono una dozzina i pacchi aperti, con i titoli che dicono che cosa è contenuto in questi punti. Probabilmente nei prossimi giorni si pubblicherà un elenco di questi titoli e quindi si apriranno delle prospettive nuove.

LA NATURA DEL TEMPO

Intervento:
Puoi parlarci della natura del tempo?

Falco:

Dobbiamo considerare il tempo come territorio per cui noi non ci limitiamo a guidare, a causare degli eventi, a cavalcare o vivere all’interno degli eventi, ma cerchiamo di far tutto questo anche in conseguenza del territorio temporale sul quale ci troviamo. Per esempio, se siamo su un terreno piano e solido, potremmo correre, se siamo in un terreno paludoso, dovremo fare qualcos’altro che però non abbia a che fare con la corsa per cui sono sempre due i parametri da osservare: quanto va fatto e quali sono le cose che possono essere fatte prima di altre, in base all’ambiente temporale nel quale andiamo a trovarci. Fra un po’ di tempo pubblicheremo delle mappe temporali. I mesi, le settimane sono oggetti che permettono una maggiore o minore fluidità o una maggiore pericolosità di alcune cose rispetto ad altre, quindi, più “adatte a”, quasi si potesse fare un oroscopo del territorio. Quando si ha a che fare con un oroscopo si cerca di stabilire un rapporto tra le potenzialità di un individuo e come si presenta l’ambiente nel quale si vive nel periodo che appunto seguirà. È possibile fare una sorta di previsione del tempo atmosferico abbinata al desiderio, alle scelte, alle necessità, alle predisposizioni degli individui.

Questo è comunque un periodo di considerevole fluidità, ma è una fluidità che ci siamo guadagnati, indipendentemente dall’ambiente che, se dovesse essere percorso a piedi, ci impantanerebbe. Anche se ci troviamo in un territorio paludoso, nel frattempo abbiamo costruito una zattera per cui riusciamo a muoverci su questo ambiente, ad esempio, con una specie di overcraft che ci permette di spostarci su  un terreno paludoso molto più velocemente di quanto faremmo se dovessimo percorrerlo a piedi o con altri mezzi proprio perché abbiamo modificato noi stesi, le nostre strutture e le cose che ci concernono. Questo è un momento straordinario per alcuni aspetti, difficile per altri. Noi ci siamo mossi nell’anno appena terminato, nell’anno che si è appena concluso, nonostante le viarie difficoltà, con una velocità che per altri è inimmaginabile. Nonostante difficoltà che possono essere state di tipo sociale, economico grandemente diffuse noi ci siamo mossi sorvolando gran parte di questi aspetti, riuscendo a manovrare in accordo ed insieme in una maniera quasi esemplare, da parecchi punti di vista.

Il 2004, che è appena incominciato, sarà più complesso del precedente ma abbiamo uno slancio, un potenziale che, se è ben utilizzato, potrebbe farci guadagnare addirittura dei passi perché, a parità, corriamo con una velocità, con una capacità di adattamento sorprendenti.

È chiaro che, se aumenti la velocità su una strada che non conosci, come può essere quella del futuro, le manovre sono più pericolose, se fai manovre in velocità. Se vai piano puoi evitare delle cose ma noi, ritengo, possiamo andare sufficientemente veloci, sia per ciò che abbiamo ottenuto tramite i discorsi della Triade che per ciò che abbiamo sviluppato, concentrando ed applicando la nostra volontà, la nostra forza collettiva, la nostra forza comune. Possiamo fare non meno di quanto abbiamo fanno nell’anno trascorso, anche con dei risvolti che cambieranno considerevolmente le cose date per scontate collettivamente nella nostra vita o, perlomeno, in quella che è stata la nostra vita, finchè siamo stati abituati a muoverci in un certo contesto. Se prima correvamo su una strada adesso corriamo su una piazza per cui le direzioni che possiamo prendere sono molto numerose. Se sapremo utilizzare e sfruttare le quantità di eventi, di possibilità e potenzialità che costantemente  si presentano di fronte, la fantasia più sbrigliata di chiunque non riuscirebbe a contenere le possibilità e le prospettive di realizzazione. Direi che, in questo momento, le cose che ci apprestiamo a fare o stiamo facendo sono superiori a quelle che la maggioranza delle persone possono anche solo immaginare con la loro fantasia lasciata cavalcare nella maniera più aperta possibile. Per noi sono fatti, e questo collegamento sempre più stretto tra il fare, il riconoscersi nel fare, il condividerlo e il permetterci quindi di sviluppare le cose che stiamo facendo, nella speranza che possa diventare tutto questo un esempio positivo per tanti, per i nostri amici, per gli ospiti, per quelli che hanno contatto con noi, per l’intero territorio, diventa un esempio ancora più importante. Possiamo serenamente dire a quelli che negli anni si sono allontanati, avendo paura che Damanhur non riuscisse a fare ed affrontare delle cose, di avere abbondantemente superato i limiti che la fantasia di quelle persone, per quanto potesse scatenarsi, poteva immaginare; abbiamo fatto molto di più e l’abbiamo fatto con le nostre mani e, quindi, anche in questo senso, stiamo imparando a volare.

Intervento:
Quindi, costruendo anche questi mezzi, arriviamo a trasformare in un certo senso il territorio temporale.

Falco:

Noi adesso modifichiamo il territorio temporale non dovendo solo subirlo come ha fatto la nostra specie per molto tempo. La nostra specie ha subito il territorio, poi abbiamo imparato a convivere e a dominare il territorio. Certo, ci possono essere degli eccessi; se però facciamo sufficiente attenzione possiamo arrivare indubbiamente a modificare, a modulare il territorio; lo possiamo suonare come un pianoforte, possiamo arrivare a fare un’operazione del genere. Alcuni mesi fa, abbiamo presentato 22 progetti di finanziamento al 30% per il solare termico, ed ora sono tutti quanti approvati.

A questo progetto hanno partecipato anche altre persone dei paesi vicini che si sono affidate a noi per realizzare questi progetti. Contiamo sempre di più, un domani, di diventare una valle nella quale il solare, il fotovoltaico, l’energia alternativa diventino una condizione normale, una valle dove la maggioranza delle persone applicano ed utilizzano questo tipo di energie. Questa, è una delle otto, nove realizzazioni che abbiamo fatto oggi, e poi ci sono quelle fatte nei giorni precedenti, quelle che verranno presentate domani come sorpresa, come occasioni, come progetti, come suggerimenti, come inviti, come progetti, come suggerimenti, come collegamenti, come contatti e questo vale per ogni giorno.

Adesso verranno letti alcuni dei titoli relativi al contenuti di questi pacchi.

- LIMITI TENSORIALI DI BASE - DIMENSIONE DI MEZZO.

- MATEMATICA DEL FUOCO LINEARE. PRINCIPI. PARTE TERZA.

- DIREZIONE AI PASSAGGI INFRADIMENSIONALI.

- LUCI - CODICI DELLE ACQUE.

- STORIA - MONITO DEL QUARTO POPOLO E STRATEGIA - NEMICO VERSO IL MEDESIMO.

- FUOCO INVISIBILE.

- MAPPE DI ATTRAVERSAMENTI TEMPORALI.

- RITMO SUONI CHIAVE A LINEE

- MISURA ONDE TEMPORALI

- RITMI DI SPECIE IN ALTERNANZA, CHIAVI RELATIVE.

- PUNTI DI RIDUZIONE ALLE VELOCITÀ DI ASTEROIDI

- METODI COMBINAZIONE E RICOMBINAZIONE FORZE    VIVE

Questi sono solo alcuni titoli alle migliaia di aperture che man mano vengono fatte.

Sintesi della Lezione

IL BARICENTRO SPIRITUALE  E LA CONTINUITÀ

Bisogna far salire il baricentro spirituale il più possibile nella speranza che sia superiore al punto massimo precedente, se c’è stato un punto massimo o quello che è. Molti di questi aspetti sono certamente legati ai significati magici, quindi alle espressioni di affermazione del potere programmato, a tutto ciò che può condurre ad un’epoca così particolare nella quale probabilmente a tutt’oggi possono attecchire radici che non potevano attecchire da millenni. Cosa capita quando manca la continuità? Se una persona ha un progetto e poi manca questa spinta? Una volta si faceva l’esempio della spinta necessaria per vincere la resistenza: c’è una porta molto pesante, tu spingi, spingi, spingi, ma questa porta incomincia a spostarsi quando tu raggiungi una certa pressione. Facevamo l’esempio degli asteroidi, quindi della capacità di esercitare una spinta capace di spostare, di deviare ciò che esiste. Ci sono dei momenti nei quali, per le vicende di ciascuno, possono verificarsi delle frenate, dei rallentamenti, delle assolute perdite di tempo o delle direzioni diverse. È difficile immaginare una formula che possa comprende o determinare se esiste un punto di non ritorno.

IL MALE E IL TENTATORE

Sottoponendo un elemento altrimenti generale ad un elemento egoistico alla fine il male è scegliere per sé quando bisognerebbe essere capaci di scegliere non solo per sé.

Il tentatore sei tu stesso nella scelta di obiettivi egoistici. Il tentatore è un elemento sottoposto all’oggetto; quindi, non esiste tanto qualcuno che tenta ma piuttosto c’è la persona che vuole farsi tentare e, nell’idea del tentatore, c’è il massimo della vigliaccheria perché dice che qualcun’altro vuole tentarti. Quindi, il concetto della tentazione rientra nella scelta, e non come elemento indotto da altri . In questo senso non esiste il tentatore perché, se ci fosse, noi non potremmo avere il libero arbitrio, in quanto è qualcun altro che ci fa fare delle cose. Invece, partiamo dal presupposto della scintilla divina, della capacità di scelta, della determinazione di ciò che vogliamo organizzare e fare, qualunque ne sia il costo, e tanto maggiore è l’elemento negativo quanto maggiormente vogliamo far pagare ad altri qualcosa che va a nostro vantaggio.

LA TROSFORMAZIONE DEI CORPI SOTTILI

I corpi sottili sono corpi plasmabili i quali cambiano in base all’influenza che gli eventi che noi produciamo hanno nei loro confronti. Questo è il classico caso della funzione che crea l’organo.

TRIADE E CADUTA DEGLI EVENTI

Non è più necessario mantenere con altri metodi i piani distaccati perché, nel momento nel quale, anche temporalmente parlando, si sono ricongiunte, unificate, reintegrate, ricomposte la varie forze divine, che poi divengono, nel culmine di questa piramide, la forza triadica espressa, in quel momento la quantità di eventi necessari per mantenere il resto diventano elementi secondari. Il distacco dei piani si regge da solo. Diversa è invece la possibilità di sfruttare pienamente la dotazione della Triade. Abbiamo creato questo racconto dei pacchi, della dote, del “disvelare” queste conoscenze, queste informazioni, questa potenzialità, questi poteri, queste forze che sono giunte quando questa nave, rappresentata dalla Triade, è attraccata rispetto al nostro punto di spazio tempo ed ha potuto scaricare il contenuto. Ora bisogna riconvertire l’uso delle forze con cui abbiamo a che fare perché divengano adatte ad altre funzioni. Durante questa fase di trasformazione damanhuriana, di rifondazione, in questo tentativo - abbiamo coniato il termine di “pagurarci” in questo ambiente Olivetti - è anche derivata la necessità di orientare diversamente la nostra mente, la nostra attenzione su obiettivi vicini, su obiettivi praticabili, su obiettivi dimostrabili che possano usare tutto ciò che abbiamo. Cambiamo i tipi di energie con le quali si ha a che fare, cambiano i metodi per produrle, cambiano tantissime cose proprio in questi giorni stessi.

LA NATURA DEL TEMPO

Dobbiamo considerare il tempo come territorio per cui noi non ci limitiamo a guidare, a causare degli eventi, a cavalcare o vivere all’interno degli eventi, ma cerchiamo di far tutto questo anche in conseguenza del territorio temporale sul quale ci troviamo.

I mesi, le settimane sono oggetti che permettono una maggiore o minore fluidità o una maggiore pericolosità di alcune cose rispetto ad altre, quindi, più “adatte a”, quasi si potesse fare un oroscopo del territorio.
Questo è comunque un periodo di considerevole fluidità, ma è una fluidità che ci siamo guadagnati, indipendentemente dall’ambiente che, se dovesse essere percorso a piedi, ci impantanerebbe.

Noi adesso modifichiamo il territorio temporale non dovendo solo subirlo come ha fatto la nostra specie per molto tempo. La nostra specie ha subito il territorio, poi abbiamo imparato a convivere e a dominare il territorio. Certo, ci possono essere degli eccessi; se però facciamo sufficiente attenzione possiamo arrivare indubbiamente a modificare, a modulare il territorio; lo possiamo suonare come un pianoforte, possiamo arrivare a fare un’operazione del genere.

EdiMed

Edizioni della Scuola di Meditazione di Damanhur

PAGE  
3

